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Consapevolezza della Situazione: definizioni 
 

Anche se numerose definizioni di consapevolezza della situazione sono state proposte, la 
definizione Endsley di (1995b), "la percezione degli elementi dell'ambiente all'interno di 
un volume di spazio e tempo, la comprensione del loro significato, e la proiezione del loro 
status nel prossimo futuro", è fermamente stabilita e ampiamente accettata. Anche se al-
cune definizioni sono specifiche per l'ambiente da cui essi sono stati adattati, la definizio-
ne Endsley è applicabile alle varie attività a domini multipli. Diverse altre definizioni sono 
state suggerite, in genere ribadendo gli stessi temi: 

"Accessibilità di una rappresentazione in situazione globale e coerente che viene continua-
mente aggiornata in base ai risultati delle valutazioni della situazione ricorrente" (Sarter 
& Woods, 1991). 

"L'estrazione continua di informazioni in materia ambientale con l'integrazione di queste 
informazioni con la conoscenza precedente, per formare un quadro coerente mentale, con 
l'utilizzo finale di questa immagine mentale a dirigere ulteriormente la percezione e l’anti-
cipazione delle esigenze future "(Dominguez, Vidulich, Vogel, e McMillan, 1994) 

"La capacità di mantenere una costante, chiara immagine mentale delle informazioni perti-
nenti con la situazione tattica, comprese le situazioni amichevoli e di minaccia, nonché del 
terreno" (Dostal, 2007) 

“L’obiettivo di consapevolezza della situazione efficace è quello di mantenere l'operatore 
strettamente legato alle di-
namiche del conte-
sto" (Moray, 2005, ) 

“Consapevolezza della situa-
zione è stato raggiunta quan-
do le informazioni che sono 
qualitativamente e quantita-
tivamente determinate dalla 
configurazione date come 
adatte per il ruolo assunto, 
sono messe a disposizione 
delle parti interessate, impe-
gnandosi in  modelli appro-
priati di scambio di informazioni. “ (Sorathia, 2008)  
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Pensiero critico & debriefing personalePensiero critico & debriefing personalePensiero critico & debriefing personale   

Situational Awareness & Decision Making dipendono dalla nostra abilità di 

pensiero. L’umano pensiero permette il raggiungimento di obiettivi con 

successo MA questa attività di pensiero permette anche e comunque il 

manifestare degli ERRORI che se non riconosciuti e gestiti presentano 

rschio per l’attività in svolgimento. 
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Situational Awareness 

(2^ parte) 

Def.: La percezione degli elemen� nell’ambiente che 
si trovano in un certo tempo e spazio, la compren-

sione del loro significato e la proiezione del loro sta-

tus nel prossimo futuro (Endsley). 
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Per mantenere una costante percezione dello stato in cui si trova il velivolo è necessario 
che ci siano le condizioni affinché il pilota possa acquisire correttamente le informazioni. 
Le informazioni necessarie al pilota ancorché complete e precise, devono essere facil-
mente disponibili nell’ambiente in cui si trova, in  modo che nessun dubbio possa innescar-
si nel pilota, in merito alla posizione che il velivolo occupa nello spazio. 
Avere una adeguata e facilitata lettura della strumentazione a bordo è di primaria im-
portanza, dalle fasi iniziali cui il pilota avvia il suo training a bordo del velivolo, sia esso 

basico, sia esso avanzato. 
Quando l’ergonomia degli strumenti è massima il pilota ottimizzerà il proprio tempo di 
lavoro a bordo in quanto avrà una percezione della situazione in modo rapido e senza dub-
bi. 
Una ottima S.A. può essere mantenuta attraverso le seguenti metodologie: 
-Svolgimento di briefing chiari e corretti 
-Condizioni psico-fisiche del pilota ottimali 
-Eliminazione o riduzione al minimo delle distrazioni duranti fasi critiche. 
-Continuo monitoraggio ed analisi della propria attività. 
-Svolgimento di tutte le fasi pre/in/post-volo senza stress da ritardo. 
-Continuo uso delle check list 
-Addestramento sul sapere  dove focalizzare l’attenzione e sullo svolgimento di più com-
piti contemporaneamente. 
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Riducendo al pilota molti carichi e responsabilità decisionali durante il volo, si genera una 
riduzione del carico cognitivo riducendo così gli eventuali rischi legati ad interpretazione 
in particolari situazioni. L’altra faccia della medaglia comporta, però, il rischio di perdere 
le skill del riconoscimento e correzione di situazioni critiche. Non è assolutamente facile 
trovare un punto di equilibrio tra eccessi di automazione e meccanismi cognitivi propri 
del pilota. Certamente, il continuo addestramento risulta un elemento indispensabile per 
aumentare la propria capacità di S.A. nei suoi aspetti globali oltre, fatto non trascurabi-
le, a quello di evitare  l’inizio dell’accadimento. (Fine) 
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Aeromobile: PA34-200 

Marche: I-MUMI 

Orario: 16.56 UTC 

Località: LICJ 

Equipaggio di volo 

PIC   - TRI 

PNC - Allievo 

Condizioni meteo: N.N. 

 

I fatti  
Durante una fase di avvicinamento all’aeroporto di Palermo Punta Raisi, dopo i controlli per 
l’atterraggio e l’estrazione del carrello, le tre luci verdi dello stesso si accendevano ma, ri-
maneva accesa anche la luce rossa di transito. Per ottenere conferma della estrazione del 
carrello, venivano effettuati due passaggi sulla TWR; il controllore confermava l’apparente 
estensione. Durante la corsa di atterraggio il carrello anteriore rientrava. 
 

Ulteriori informazioni 
Natura del volo: scuola . Pilota istruttore: licenza in corso di validità 
 

Analisi 
Durante un volo di addestramento da Catania a  Palermo Raisi, il velivolo atterrava a desti-
nazione con il carrello anteriore non bloccato, dopo che la discrepanza tra le luci verdi e la 
luce rossa era stata risolta con l’osservazione esterna del controllore di TWR. L’atterrag-
gio per pista 02 avveniva con il full-flap. Dopo la presa di contatto con il suolo, il ruotino an-
teriore rientrava provocando, conseguentemente, lo strisciamento del muso del velivolo per 
circa 100 metri prima dell’arresto in pista. L’esame tecnico del carrello anteriore evidenzia-
va che l’insieme ruotino-forcella-ammortizzatore-trunnion si presentava in buone condizio-
ni. Soltanto gli stop limit ricavati nella gamba di forza, risultavano notevolmente forzati a 
dx e a sx, come se il velivolo fosse stato sottoposto a manovre forzate a terra, con il ruoti-
no mantenuto ai limiti della escursione angolare. Il traliccio di supporto del carrello non 
presentava danni. Il sistema di sblocco di emergenza funzionava regolarmente ed il sistema 
idraulico era anch’esso regolarmente funzionante. Il supporto inferiore della flangia di 
sterzo presentava, invece, una netta rottura; a causa della trazione dei cavi di sterzo colle-
gati alla flangia, quest’ultima risultava non più orizzontale ma rivolta verso l’alto. 



Analisi di un incidente                Tratto da relazione ANSV  a cura di M.B. 
                          

Pagina 10 Quaderni di Sicurezza del volo  6/2017 

 
Lo spostamento della flangia provocava l’allontanamento del binario mobile, ad essa colle-
gato, da quello fisso. Attraverso lo spazio creatosi tra i due binari, presumibilmente, il 
perno sferico del carrello, durante la fase di retrazione, era fuoriuscito dai binari. Il per-
no sferico, non più guidato si andava ad incastrare in un  fazzoletto di rinforzo del tralic-
cio portando il blocco del carrello ad una estensione a circa 60°. 
 

Causa identificativa o probabile 
Probabile pregresso over-steering del ruotino sull’aeroporto di partenza. 
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Aeromobile:  

Robin DR 400/180 

Marche: I-LGET 

Orario: 15.26 UTC 

Località: LILA 

Equipaggio di volo 

PIC   - PPL(A) (187 h/volo) 

PAX  - 2 

Condizioni meteo 

N.N. 

 

 

 

I Fatti. 
Il volo locale decollava dalla base madre per attività turistica. A bordo oltre il pilota, due 
passeggeri. Dopo circa 15 minuti di volo regolare il motore iniziava a manifestare disconti-
nuità di funzionamento con perdita di giri. 
Il  pilota presumendo formazione di ghiaccio, immetteva aria calda al carburatore però, 
senza alcun esito. Conseguentemente il motore si spegneva. Non ritendo di poter atterra-
re in pista, il pilota decideva di effettuare un atterraggio di emergenza dopo aver indivi-
duato una superficie ritenuta idonea ove l’atterraggio veniva svolto in maniera regolare. 
Gli occupanti, incolumi, evacuavano l’aeromobile. 

 

Dinamica degli eventi 
L’incidente è avvenuto fuori del sedime  aeroportuale. Non sono disponibili né registrazio-
ni delle comunicazioni T.B.T. (aeroporto senza servizio assistenza al volo), né bollettini 
meteo in quanto, stazioni meteo non disponibili né in aeroporto né in aree limitrofe. Ad 
ogni modo, a detta del pilota le condizioni meteo non presentavano criticità. 
L’area interessata all’atterraggio fuori campo è a  circa 1 km a nord della testata pista 21, 
su un terreno privo di ostacoli, accidentato e molto fangoso a causa di recenti precipita-
zioni. Non è stato possibile rilevare tracce del primo impatto, in quanto il velivolo è stato 
rimosso prima dell’arrivo dell’investigatore incaricato. Riguardo lo stato dell’a/m è stato 
possibile individuare i seguenti danni: 
Carrello di atterraggio: troncamento  gamba di forza del carrello e cedimento della gamba 
del carrello principale destro a seguito dell’impatto con il terreno. 
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Elica: l’elica non ha subito danneggiamenti rilevabili all’ispezione a vista poiché fermata in 
posizione pressoché orizzontale, mentre la relativa ogiva in vetro resina mostra danneg-
giamenti da impatto con il terreno a seguito del cedimento del carrello anteriore. 

Castello motore: rottura del braccio superiore destro. 

Superfici e comandi di volo: danni al flap destro ed alla tela del ventre dell’ala de-
stra, determinati dalla deformazione della relativa gamba del carrello principale. 
Altri danni: deformazioni carenature motore (superiore ed inferiore), scatola porta fil-
tro aria motore, deformazione e distacco condotto di scarico lato sinistro del motore. 
 

Dinamica dell’impatto 
Dall’esame del relitto e dalle dichiarazioni testimoniali è risultata una normale  traiettoria 
di avvicinamento al suolo. 
Accertamenti sulla presenza e distribuzione del carburante: prima del decollo il serbatoio 
principale era stato rifornito con 53 litri di carburante, arrivando a ¾ (circa 75 litri) della 
sua capienza. Dopo l’incidente è risultata la seguente situazione: il serbatoio principale 
conteneva circa 75 litri di carburante, il serbatoio sinistro conteneva circa 10 litri; il ser-
batoio destro conteneva tracce di carburante. Dopo l’incidente il selettore carburante 
risultava posizionato sul serbatoio destro. 
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Analisi 
Fattore umano: da quanto verbalmente dichiarato dal pilota stesso, risulta che non siano 
state eseguite le prescritte check-list durante il volo, dalla cui esecuzione sarebbe stato 
possibile verificare il posizionamento del selettore carburante. Il pilota ha erroneamente 
interpretato il calo di potenza del motore attribuendo a formazione di ghiaccio, invece 
che a mancanza di carburante, non adottando le azioni correttive adeguate. 
 
Fattore tecnico: Dai fatti accertati durante l’investigazione, non sono emersi elementi ta-
li da sollevare dubbi sullo stato di navigabilità dell’aeromobile. Sulla base della presenza e 
distribuzione a bordo del carburante nonché del posizionamento del selettore carburante 
è emerso che è venuta a mancare l’alimentazione di carburante al motore, in quanto questi 
era collegato al serbatoio destro nel quale non vi era più carburante. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fattore ambientale: La situazione meteorologica, al momento dell’incidente, non evidenzia 
elementi di criticità. Il velivolo è atterrato su un terreno accidentato e reso fangoso dalle 
recenti piogge. 
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Per le immagini senza crediti l’autore ha ricercato con ogni mezzo i titolari dei diritti fotografici 

senza riuscire a reperirli. Resta ovviamente a piena disposizione per l’assolvimento di quanto occor-

re nei loro confronti. 
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Questo spazio vuoto è pronto 

ad accogliere i contributi che 

tutti noi vorremo portare alla 

valutazione, al dibattito ed al-

la diffusione delle nostre 

esperienze di volo, affinché 

tutti siano al corrente di 

quanto loro possa accadere.  

“una volta che avrai volato, camminerai sulla terra con 

lo sguardo rivolto verso il cielo perché è là che vorrai 

tornare”  

(Leonardo da Vinci) 



Il materiale cos
tuente il contributo dovrà 

essere, preferibilmente, spedito per posta 

ele�ronica ai seguen
 indirizzi: 

michele.buonsan
55@gmail.com 

dir.gen@aeroclubitalia.it  

filippo.con
@aeronau
ca.difesa.it  

L’ aus pic ata partec ipazio ne è aperta a tutti c o l o ro  v o g l iano  c o ntri-b uire,  in qual s ias i fo rma,  al l o  s v il uppo  del l ’ iniziativ a.  I c o ntrib uti do v ranno  es s ere inv iati s o tto  fo rmato  el ettro nic o ,  preferib il -mente fil es  c o n es tens io ne . do c x.  Le immag ini c he s aranno  c o nte-nute nei tes ti andranno  inv iate anc he c o me fil es  a parte c o n es tens io ne . jpeg ,   o ppure al tro  fo rmato  c he c o ns enta tras po rto  ed util izzo  s uc c es s iv o  in al tro  do c umento .  N o n v i s o no  l imiti al l a es tens io ne dei c o ntrib uti i c ui c o ntenuti,  rappres enteranno  il  punto  di v is to  del l ’ auto re pro po nente.  N es s una fo rma di rimb o rs o  è prev is ta per l a partec ipazio ne al l ’ iniziativ a.  Gl i artic o l i pub b l ic a-ti s o no ,  al tres ì,  div ul g ab il i c itando ne s empre e c o munque l a fo nte.  

Info  p e r  l e  

co l l ab o r azi o ni  

Conta  Telefonici: 

Michele Buonsan� 3473530872 

Filippo Con�            3201843395 

Giulio Cacciatore    3357903380 

 

La sicurezza non è quello che l’organizzazione ha ma, 

quello che l’organizzazione fa. 

(E. Hollangel) 


